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Sandra Franchino

L’inflazione ha fatto salire a 5.776 euro (+7,8%)
l’anno la modalità «light»: prima ne bastavano
5.360. Ecco perché oggi è utile capire per chi è un
vero vantaggio e per chi invece non vale la pena

di G A B R I E L E P E T R U C C I A N I

R iscattare la laurea in forma
agevolata costerà di più nel
2023. Valutarne l’effettiva con-

venienza, quindi, oggi è ancora più
importante, soprattutto se l’obiettivo
principale è l’anticipo dell’età pen-
sionabile. Un traguardo che non
sempre è così scontato, come testi-
monia una simulazione effettuata da
Smileconomy per conto dell’Econo-
mia del Corriere della Sera.

L’esborso

L’Inps deve ancora comunicare uffi-
cialmente l’entità rinnovata dell’one-
re ma, secondo i calcoli fatti da Smi-
leconomy, la spesa del riscatto light
perogni annodi corsoall’università è
salita a 5.776 euro (28.882 euro per
un corso di 5 anni), il 7,8% in più ri-
spetto ai 5.360 euro del 2022. «Da
quandoesiste il riscatto agevolato si è
sempredettochenonc’eraalcunaur-
genza, tanto il costo sarebbe rimasto
sempre uguale a prescindere dal red-
dito – spiegaAndreaCarbone, fonda-
tore di Smileconomy –. È stato vero
per il 2019, il 2020 e il 2021, ma poi,
già nel 2022, è bastato un minimo di
inflazione per far salire la spesa. A te-

stimonianza che è meglio affrontare
per tempo la valutazione sulla conve-
nienza o meno del riscatto. Anche
perché non dimentichiamoci che,
indipendentemente dalla strada per-
corsa, che sia tradizionale o agevola-
ta, non sempre il riscatto può essere
utile ai fini di un anticipo dell’età
pensionabile».
La simulazione effettuata da Smile-
conomy ha preso in considerazione
tre profili differenti di lavoratori,
30enni, 45anni e 60enni, con un red-
dito nettomediomensile di 1.800 eu-
ro, e per ognuno di loro ha verificato
l’impatto del riscatto ai fini di un an-
ticipo dell’età pensionabile. E l’obiet-
tivo non è alla portata di tutti. Nel ca-
so specifico dei 30enni e 45enni, il
beneficio è meno che proporzionale
ai 5 anni riscattati, perché c’è già il re-
quisitodi pensioneanticipata contri-
butiva. Per loro, il riscatto porterà ad
anticipare il pensionamento di 1 an-
no e 3 mesi per gli uomini 30enni (1
annoe4mesi per i 45enni) edi 2 anni
e5mesiper ledonne30enni (2 anni e
4mesi per le 45enni),ma solo nel ca-
so in cui avessero cominciato a versa-
re i contributi a 25 anni. Iniziando a
contribuire a 30 anni, invece, non si

avrebbe alcun beneficio in termini di
anticipo e si otterrebbe un vantaggio
economico sull’assegno mensile di
appena 10 euro per i 30enni e 9 euro
per i 45enni.
Invece, per il profilo dei 60enni, che
sono pre ‘96, il guadagno in termini
temporali può essere pieno. Inoltre,

per tutti vale la regola che se si antici-
pa l’età del pensionamento allora
l’assegno cala, mentre se il riscatto
non serve ad andare in pensione pri-
maallora l’assegnoaumenta. Così, ri-
scattando gli anni universitari, un
60enne che ha iniziato a versare i
contributi a 25 anni anticipa la pen-
sione di 4 anni e 5 mesi (5 anni e 3
mesi per una donna), rinunciando a
68 euro sull’assegno mensile (92 eu-
ro per la donna). Chi ha iniziato a
contribuire a 30 anni, invece, va in
pensione a 67 anni e 3 mesi, ma ha
una maggiorazione dell’assegno di
173 euro.

Altre analisi

E poi, in merito alla convenienza in
termini economici del riscatto light,
bisogna prestare molta attenzione
anche al tipo di lavoro e all’entità del
reddito mensile. «L’agevolato, infat-
ti, non è per tutti — avverte Carbone
—. Per redditi bassi e per i lavoratori
autonomi può risultare più conve-
niente il riscatto in forma tradiziona-
le». Le elaborazioni fatte da Smileco-
nomy sul risparmio prodotto dal ri-
scatto di laurea agevolato per lavora-

tori dipendenti, autonomi in regime
ordinario e autonomi in regime di
flat taxnon lascianodubbi. Perognu-
no dei tre profili, e per diversi sca-
glioni di reddito, è stato calcolato il
costo netto mensile su 120 rate, al
nettodel risparmio fiscale (deducibi-
lità dell’intero importo versato), di
un riscatto di 5 anni di laurea.
Unadelle principali evidenze è che il
riscatto agevolato dà il massimo be-
neficio ai lavoratori dipendenti, con
un risparmio in termini di costo ri-
spetto al tradizionale che può arriva-
re fino al 76%. Per i redditi più bassi,
invece, come nel caso del profilo da
1.000 euro, il riscatto agevolato ha un
maggior costo rispetto al tradiziona-
le, che nel caso dei lavori autonomi
può arrivare fino al 44%. Questo suc-
cede perché per gli autonomi il costo
netto del riscatto agevolato è supe-
riore, in quanto versando personal-
mente più contributi Inps pagano
meno Irpef e di conseguenza hanno
un minor beneficio fiscale. A questo
si aggiunge ilminor costodel riscatto
tradizionale per gli autonomi, che
pagano il 24% del loro reddito contro
il 33% dei lavoratori dipendenti.
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La simulazione
di Smileconomy
su tre diversi profili
con un reddito netto
mensile di 1.800 euro
per verificare
la convenienza
dell’operazione

Com’è cambiato l’importo
per coprire un anno di studi

L’evoluzione del costo del riscatto agevolato

Costo riscatto
agevolato

1 anno

Costo riscatto
agevolato

5 anni

Incremento
annuale

percentualeAnno

Incremento
annuale
assoluto

5.240 €

5.264 €

5.264 €

5.360 €

5.776 €

26.199 €

26.322 €

26.322 €

26.801 €

28.882 €

-

0,5%

0,0%

1,8%

7,8%

2019

2020

2021

2022

2023*

-

124 €

0 €

479 €

2.081 €

* stima onere 2023, in attesa comunicazione ufficiale Inps

Inizio
attività

Metodo di calcolo
del costo del riscattoTipologia

Prima del 1995

Dopo il 1996

Prima del 1995

Riserva matematica

Aliquota contributiva per reddito

Opzione contributiva
e poi in cifra fissa

Tradizionale

Tradizionale

Dopo il 1996 In cifra fissaAgevolato

Agevolato

Gli esempi
Di quanto si può anticipare la pensione con il riscatto della laurea
e come cambia l’importo della pensione

Genere
Con

riscatto
Senza

riscatto Differenza
Età inizio
contribuzione

M

F

M/F

64 e 7

63 e 5

65 e 10

65 e 10

65 e 10

65 e 10

-1 anno e 3 mesi

-2 anni e 5 mesi

-

25

25

30

Età alla pensione
Con

riscatto
Senza

riscatto Differenza

1.170 €

1.120 €

1.110 €

1.222 €

1.222 €

1.100 €

-52 €

-102 €

10 €

Valore della pensione (x13)

30enne

M

F

M/F

63 e 8

62 e 8

65 e 0

65 e 0

65 e 0

65 e 0

-1 anno e 4 mesi

-2 anni e 4 mesi

-

25

25

30

1.120 €

1.063 €

1.084 €

1.179 €

1.179 €

1.075 €

-59 €

-116 €

9 €

45enne

M

F

M/F

62 e 10

61 e 10

67 e 3

67 e 3

67 e 1

67 e 3

-4 anni e 5 mesi

-5 anni e 3 mesi

-

25

25

30

1.266 €

1.229 €

1.334 €

1.334 €

1.321 €

1.161 €

-68 €

-92 €

173 €

60enne

Le diverse forme di riscatto
della laurea a confronto

La mappa

La convenienza A confronto il costo del riscatto tradizionale e di quello agevolato

Riscatto
tradizionale Differenza

Riscatto
agevolato

Reddito
netto
mensile

168 €

223 €

286 €

379 €

481 €

581 €

10%

-29%

-53%

-64%

-71%

-76%

185 €

158 €

136 €

136 €

137 €

137 €

1.000 €

1.500 €

2.000 €

2.500 €

3.000 €

3.500 €

126 €

197 €

263 €

333 €

354 €

443 €

41%

-10%

-34%

-48%

-56%

-65%

177 €

177 €

172 €

172 €

156 €

156 €

1.000 €

1.500 €

2.000 €

2.500 €

3.000 €

3.500 €

Costo netto mensile del riscatto
di 5 anni di studi (per 120 rate)

Lavoratori autonomi (regime ordinario)

142 €

213 €

284 €

356 €

427 €

498 €

44%

-4%

-28%

-42%

-52%

-59%

205 €

205 €

205 €

205 €

205 €

205 €

1.000 €

1.500 €

2.000 €

2.500 €

3.000 €

3.500 €

Lavoratori autonomi (regime Flat Tax)Lavoratori dipendenti

Per tutti i lavoratori autonomi è considerato un livello di costi al 22%

Riscatto
tradizionale Differenza

Riscatto
agevolato

Reddito
netto
mensile

Costo netto mensile del riscatto
di 5 anni di studi (per 120 rate)

Riscatto
tradizionale Differenza

Riscatto
agevolato

Reddito
netto
mensile

Costo netto mensile del riscatto
di 5 anni di studi (per 120 rate)

Ipotesi: data di nascita ed inizio contribuzione: 1° giugno; ipotesi di continuità lavorativa.
Crescita speranza di vita: Istat previsionale bassa (5° percentile). Crescita PIL: 0,3%.
Tutti i valori sono al netto della fiscalità e reali, al netto dell'inflazione
Fonte: elaborazioni smileconomy

I conti da fare prima di decidere
Reddito netto

1.800 € al mese,
riscatto 5 anni

Patrimoni  Finanza
P R E V I D E N Z A

Riscatto laurea più
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P er chi ha studiato e iniziato a lavo-
rare dopo il 1996, solo in certi casi

il riscatto di laurea può portare ad un
anticipo corrispondente al numero di
anni riscattati. Nel caso simulato, un
40enne lavoratore dipendente con un
reddito di 1.800 euro netti mensili che
avesse iniziato a lavorare a 25 anni po-
trebbe guadagnare «solamente» un
anno eduemesi a fronte del riscatto di
5 anni di studi, passando dai 65 anni e
2 mesi ai 64 anni di età.
Questo fenomeno avviene perché,
per i soli lavoratori che hanno iniziato
a lavorare dal 1996 inpoi, è disponibile
il requisitodipensioneanticipata con-
tributiva, che consente di andare in
pensione a 64 anni di età (da adeguare

per l’attesa di vita), depotenziando di
fatto gli effetti del riscatto di laurea.
Per quanto riguarda il valore dell’asse-
gno,poiché l’anticipoè lieve, il riscatto
finirebbe per fare aumentare il valore

della pensione, che passerebbe dai
1.197 euro netti mensili senza riscatto
ai 1.247 euro in caso di riscatto tradi-
zionale e 1.203 euro in caso di riscatto
agevolato. Il costo, al netto della dedu-

cibilità fiscale, sarebbe di circa 36.557
euro con il riscatto tradizionale equasi
la metà (20.357 euro) con quello age-
volato.
In questi casi sarebbe quindi sempre
e comunque conveniente il riscatto
agevolato? Dipende dai propri obietti-
vi: seè ildesiderioèquellodiminimiz-
zare il costo del riscatto, la formula li-
ghta è probabilmente la scelta miglio-

re. Se invece si vuole avere un assegno
pensionistico più ricco, può valere la
penadi considerare il riscatto tradizio-
nale. Per confrontare le tre opzioni si
può ricorrere al concetto di «ricchezza
netta a vitamedia», pari alla sommadi
tutte le pensioni percepite, diminuita
del costo netto del riscatto. I risultati
delle simulazioni, compresi tra
289.432 euro e 293.936 raccontano di
come, al di là di piccole differenze, il
sistema contributivo sia sostanzial-
mente «equo a vita media»: tanti con-
tributi vengonoversati, tantinevengo-
no restituiti a vita media, attraverso la
pensione erogata. Sta ad ogni lavora-
tore, caso per caso, decidere se siame-
glio versare di più o di meno nel pre-
sente, per poi ottenere una pensione
più omeno elevata nel futuro.

Andrea Carbone
Fondatore di Smileconomy
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40enni, i giovani hanno un requisito di ritiro anticipato in più
Un anno prima per chi ha iniziato dopo il ‘96

Senza
riscatto

Con riscatto
agevolato

Con riscatto
tradizionaleAnno

65 e 2

1.197 €

-

293.936 €

64 e 0

1.203 €

20.357 €

289.432 €

64 e 0

1.247 €

36.557 €

284.662 €

Età pensione

Pensione netta (x13)

Costo netto riscatto di laurea

Ricchezza netta a vita media

Ipotesi: data di nascita ed inizio contribuzione: 1° giugno
Crescita passata/futura retribuzione: 1,5% / 0% annuo. Crescita PIL futuro: 0,3%

Crescita speranza di vita: Istat previsionale bassa (5° percentile)
Fonte: elaborazioni smileconomy

40enne
dipendente

inizio a 25 anni
1.800 € netti (x13)

riscatto 5 anni

U n anno e 4 mesi di anticipo del-
l’età della pensione a fronte del

riscatto di 5 anni di laurea, con un as-
segno sostanzialmente simile nei tre
scenari considerati, tra i 1.142 euro
netti mensili ed i 1.221 euro.
Per gli attuali 50enni, che media-
mentehanno iniziatogli studiuniver-
sitari nel 1992, la convenienza del ri-
scatto di laurea, agevolato e non, va
considerata con grande attenzione,
perché – in molti casi – la storia lavo-
rativa è iniziata dopo il 1996, ma gli
anni di studi sono in parte collocati
prima. Nel nostro ordinamento pen-
sionistico, il 1996 è un anno spartiac-
que: per chi ha iniziato a lavorare en-
tro il 1995, escludendo i requisiti spe-

ciali come Quota 103 o Opzione Don-
na, sono solamente due le modalità
per accedere alla pensione: per limiti
di età (pensione di vecchiaia, a 67 an-
ni) o per anzianità contributiva (pen-

sione anticipata, con41 anni e 10mesi
di contributi per le lavoratrici, un an-
no in più per gli uomini).
La riforma Monti-Fornero del 2011
aveva invece previsto delle possibilità

aggiuntive per i lavoratori che sono
completamente contributivi, legan-
do ilmomentodella pensione al valo-
re dell’assegno pensionistico. Per chi
potrà avere una pensione superiore a
circa 1.210euronetti, il pensionamen-
to sarà possibile con 64 anni di età
(requisitodipensioneanticipata con-
tributiva, da incrementare per l’attesa
di vita) con 20 anni di contribuzione.

Riscattando però gli anni precedenti
al 1996, si perderebbe lo status di «la-
voratore post 1996» e di conseguenza
nonsarebbepiùpossibilebeneficiare
di tale requisito. In certi casi, il riscat-
to di laurea potrebbe quindi far ri-
schiare di andare in pensione dopo.
Nel caso simulato non accade, ma la
presenza del requisito di pensione
anticipata contributiva rende meno
utile il riscatto, passando dai 64 anni
e 8 mesi di età ai 63 anni e 4 mesi. Il
riscatto di laurea agevolato, attraver-
so l’opzione contributiva, costerebbe
quasi la metà (20.357 euro), ma sia il
valore della pensione che la ricchezza
netta a vita media sarebbero quasi
identici nei tre casi simulati. A tutti
coloro che hanno studiato a cavallo
del 1996 si suggerisce dunque grande
cautela nel valutare pro e contro.

A. Ca.
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50enni, le valutazioni per chi ha gli studi nel vecchio sistema
Tre scenari, ma l’assegno resta invariato

Senza
riscatto

Con riscatto
agevolato

Con riscatto
tradizionaleAnno

64 e 8

1.142 €

-

286.302 €

63 e 4

1.155 €

20.357 €

285.044 €

63 e 4

1.221 €

36.140 €

286.716 €

Età pensione

Pensione netta (x13)

Costo netto riscatto di laurea

Ricchezza netta a vita media

Ipotesi: data di nascita ed inizio contribuzione: 1° giugno
Crescita passata/futura retribuzione: 1,5% / 0% annuo. Crescita PIL futuro: 0,3%

Crescita speranza di vita: Istat previsionale bassa (5° percentile)
Fonte: elaborazioni smileconomy

50enne
dipendente

inizio a 25 anni
1.800 € netti (x13)

riscatto 5 anni

A nche i 60enni possono valutare la
convenienza del riscatto di laurea

agevolato, apattodi farebene i conti in
base alla propria storia contributiva.
Nel caso simulato, un lavoratore che
avesse iniziatoa lavorarea25anni, con
continuitàdi carriera, potrebbeantici-
pare il momento della pensione di 4
annie5mesigrazie al riscattodi5anni
di studi, passandodai 67 anni e 3mesi
ai 62 anni e 10 mesi.
L’ostacolo da considerare con atten-
zione è però il costo: con il riscatto tra-
dizionale l’onereè legatoal reddito, at-
traverso il meccanismo della «riserva
matematica». Al lavoratore viene ri-
chiesto di versare una somma corri-
spondente all’incirca alla sommadelle

maggiori pensioni che si percepiran-
no a vitamedia. Soprattutto per chi ha
molti annidi lavoroprecedenti al 1995,
l’onerepuòessere significativo: nel ca-
so simulato è stimato in 101.395 euro.

Per spendere circa un quinto (20.593
euro), grazie al riscatto di laurea age-
volato, tuttavia, bisogna mettere in
conto l’esercizio dell’irrevocabile op-
zionecontributiva, chiedendoche tut-

ta la propria pensione venga calcolata
integralmentecon il sistemacontribu-
tivo, e nonpiù conunaparte valorizza-
ta anche con il sistema retributivo.
Tendenzialmente questo cambiamen-
to diminuisce il valore dell’assegno:
nel caso simulato si passa da 1.286 eu-
ronettimensili con il riscattodi laurea
tradizionale ai 1.098 euro con quello
agevolato: quasi duecentoeuronetti al

mese in meno. Questa riduzione per
sempre del valore dell’assegno pen-
sionistico va però confrontata con il
minor costo del riscatto.
Nel caso simulato, la ricchezza netta a
vita media sarebbe superiore con il ri-
scatto di laurea agevolato, ma in altre
situazioni può accadere l’opposto. Ri-
scattando la laurea, inoltre, il lavorato-
re «si impegna» a continuare a lavora-
re fino al momento della pensione: se
per qualunque motivo interrompesse
anticipatamente l’attività lavorativa, si
creerebbe un buco contributivo che
vanificherebbe gli anni riscattati, al-
menoperquanto riguarda lapossibili-
tà di anticipare il momento della pen-
sione. Sarebbe quindi auspicabile,
prima di procedere con il riscatto, di
farsi supportaredal proprio consulen-
te previdenziale.

A. Ca.
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60enni, la scelta del contributivo è obbligata se si opta per lo sconto
Quando il minor costo compensa il taglio

Senza
riscatto

Con riscatto
agevolato

Con riscatto
tradizionaleAnno

67 e 3

1.334 €

-

298.897 €

62 e 10

1.098 €

20.593 €

276.179 €

62 e 10

1.286 €

101.395 €

246.232 €

Età pensione

Pensione netta (x13)

Costo netto riscatto di laurea

Ricchezza netta a vita media

Ipotesi: data di nascita ed inizio contribuzione: 1° giugno
Crescita passata/futura retribuzione: 1,5% / 0% annuo. Crescita PIL futuro: 0,3%

Crescita speranza di vita: Istat previsionale bassa (5° percentile)
Fonte: elaborazioni smileconomy

60enne
dipendente

inizio a 25 anni
1.800 € netti (x13)

riscatto 5 anni

caro: a chi conviene


